
Laudato si’: 
LA RADICE DELLA CRISI 
 

«Mai abbiamo maltrattato e of-
feso la nostra casa comune come negli 
ultimi due secoli» (n. 53). Riallacciando-
si a questa affermazione, il terzo capito-
lo dell'Enciclica si apre con alcune rifles-
sioni su apporto, limiti e rischi della 
tecnologia.  Il Papa non disconosce il 
valore del progresso ma sottolinea co-
me lo sviluppo tecnologico ci ponga di 
fronte a un bivio: un notevole migliora-
mento della vita umana da un lato, al-
cuni effetti disastrosi dall’altro. Primo 
fra tutti il fatto che la tecnologia dà «a 
coloro che detengono … il potere eco-
nomico per sfruttarla un dominio im-
pressionante sull’insieme del genere 
umano e del mondo intero» (n. 104). E 
sono proprio le logiche di dominio tec-
nocratico che portano a distruggere la 
natura e a sfruttare le persone e le po-
polazioni più deboli. «L’uomo moderno 
non è stato educato al retto uso della 
potenza» e la possibilità che usi male la 
tecnologia è in continuo aumento. Co-
me nell’Eden l’uomo torna ad essere 
“nudo”, stavolta nella sua incapacità di 
controllare il proprio potere.  

Il paradigma tecnocratico, or-
mai globalizzato, mentre impone i det-
tami dei gruppi di potere e un modello 
di sviluppo basato sul dominio della fi-
nanza sull’economia reale e sulla “eco-
logia umana”, porta in sé la menzogna 
circa la disponibilità illimitata dei beni 
e la possibilità che il mercato da solo 
riesca a garantire lo sviluppo umano 
integrale e l’inclusione sociale. Occorre 
allora rallentare la marcia, fermarsi per 
recuperare la profondità della vita: 
«Non rinunciamo a farci domande sui 
fini e sul senso di ogni cosa» (n. 113), 
raccomanda Francesco. Abbiamo perciò 
bisogno di essere aiutati da una nuova 
etica e da un nuovo umanesimo. In so-
stanza, di ripristinare un corretto rap-
porto dell’uomo con realtà. 

          Don Franco 
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GESÙ È NIDO DELLA COLOMBA DEL CIELO 
 
Il popolo era in attesa e tutti si domandavano, riguardo a Giovanni, 
se non fosse lui il Cristo. Siamo così, creature di desiderio e di attesa, 
con dentro, sulla via del cuore, questo “tendere-a”, appassionato e at-
tento, dato che il presente non basta a nessuno. L’attesa è così forte che 
fa nascere sentieri, e la gente è spinta fuori, sulla strada. Lascia il tem-
pio e Gerusalemme dalle belle pietre, per cercare un luogo di sabbia e 
acqua, a decine di chilometri, dove si alzava 
una voce libera come il vento del deserto. 
Sei tu il Messia? E Giovanni scende 
dall’altare delle attese della gente per dire: 
no, non sono io. Viene dopo di me colui che è 
più forte di me». In che cosa consiste la sua 
forza? Lui è il più forte perché ha il fuoco, 
perché parla al cuore del popolo, come aveva 
profetizzato Osea: la condurrò al deserto e là 
parlerò al suo cuore.  
Due soli versetti raccontano il Battesimo 
di Gesù, quasi un inciso, in cui però il grande 

protagonista è lo Spirito Santo. Sul Giordano 
la colomba del cielo cerca il suo nido, e il suo 
nido è Gesù. Lo Spirito ancora adesso cerca il suo nido, e ognuno di noi 
è nido della colomba di Dio. Gesù stava in preghiera, e il cielo si aprì. 
Bellissima questa dinamica causa-effetto. Gesù sta in preghiera, e la 
meravigliosa risposta di Dio è di aprire il cielo. E non è vuoto e non è 
muto. Per ogni nostra preghiera la dinamica è sempre la stessa: una 
feritoia, una fenditura che si apre nel cielo chiuso e ne scende un volo 
di parole: Tu sei il Figlio mio, l’amato, in te ho posto il mio compiaci-
mento. Ogni preghiera non fa che ripetere incessantemente questo: 
«Parlami / aspetto a carne aperta / che mi parli./ Noi non siamo qui 
per vivere / ma perché qualcuno / deve parlarci» (Franco Arminio). 
E la prima parola è “Figlio”. La “parola” scende e si fa, nel deserto, e 
qui, un “figlio”. Dio è forza di generazione, che come ogni essere genera 
secondo la propria specie. Siamo specie della sua specie, abbiamo Dio 
nel sangue e nel respiro. Posta in principio a tutte, “figlio” è parola che 
sta all’inizio perché sta anche alla fine di tutto. 
“ Tu sei amato” è la seconda parola. Di immeritato amore, asimme-
trico, unilaterale, incondizionato. Qui è posto il fondamento di tutta la 
legge. “Tu sei amato” è il fondamento; “tu amerai” è il compimento. Chi 
esce da questo, amerà il contrario della vita.  
Mio compiacimento è l’ultima parola. Un termine che non ci è abituale, 
eppure parola lucente, pulsante: c’è in Dio una vibrazione di gioia, un 
fremito di piacere; non è un essere freddo e impersonale, senza emo-
zioni, ma un Padre apritore di cieli, felice di essere padre, in festa da-
vanti a ognuno dei suoi figli.      (P. Ermes Ronchi – Avvenire 7. I. 2022)                                                
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Riporta i canti e le letture della Messa, il foglio set-
timanale, avvisi, calendari, contatti, moduli e molto 
altro… 

INTENZIONI  SANTE  MESSE 

LUNEDÌ 10 gennaio 

Ore 9.00 
Sara Vincenzo 

Ettorre Angela 

Ore 18.00 Grossi Elsa – Fiocchi Giuseppe 

MARTEDÌ 11 gennaio 

Ore 9.00 Falcon Serafino 

Ore 18.00 Geroli Giuseppe e Teresa 

MERCOLEDÌ 12 gennaio 

Ore 9.00 CATECHESI PARROCCHIALE 

Ore 18.00 
 

Fam. Bottoni e Famigliari 
Cigala Giuseppina                      

Ore 20.45 CATECHESI PARROCCHIALE 

GIOVEDÌ 13 gennaio 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 
Musitelli Paola e Mario 

Fam. Bignamini - Carolfi 

VENERDÌ 14 gennaio 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 
Tedoldi Giuseppe 
Bosi Valentina 

SABATO 15 gennaio 
S. Mauro 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 
Fam. Lupi 
Ferrari Maria 

DOMENICA 16 gennaio 
II^ DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 Provenzano Maria e Vincenzo 

Ore 10.00 PER LA COMUNITÀ 

Ore 11.30 

Pater Luigi – Galliena Natalina 
Pater Adelia–Bertoglio Francesco 
Naborre Luciano 
Lauri Giovanna      (30 gg) 
Moroni Gaudenzio  (30 gg) 

Ore 18.00 

Masper Arturo e T eresa 
Paggetti Franco 
Galliani Edoardo, Zina e Carlo 
Galliani Battista, Italo e Luisa 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI  DELLA SETTIMANA 

 
CATECHESI PARROCCHIALE 

MERCOLEDÌ 12 GENNAIO - MATTINA E SERA 
Nel salone parrocchiale ci sarà il 4° Incontro:  
 

“LA TASSA PER IL TEMPIO”. 
La riflessione si svilupperà a partire dal 

Masaccio, Pagamento del tributo 
 

 (Per 2 volte – ore 9 e ore 20.45 con l’identico tema).  
Il programma è in fondo alla chiesa. 
 

DATE DEI SACRAMENTI  
È stata comunicata in questi giorni la data del SA-
CRAMENTO DELLA CRESIMA, domenica 15 Mag-
gio alle ore 15.30. Sarà celebrata da Mons. Iginio 
Passerini. 
Saranno a questo punto a breve comunicate dai cate-
chisti le date delle celebrazioni delle prime confessioni 
e prime comunioni, che si terranno a maggio. 
 

CONCORSO PRESEPI 
Il giorno dell’Epifania, al termine della celebrazione del-
la Benedizione dei Bambini, si è svolta la PREMIA-
ZIONE DEI PRESEPI. 
Premesso che lodevole è stato l’impegno delle famiglie 
che hanno partecipato al concorso, è stato premiato il 
Presepio di Tommaso e Matilde, il più votato sul canale 
YouTube. 
 

RIPARTENZA DELLA CATECHESI 
Riprendono da domenica prossima i percorsi di cate-
chesi dei bambini e dei ragazzi. Vista la rapida evolu-
zione della situazione, non sono da escludere delle va-
riazioni rispetto al programma. I genitori saranno co-
stantemente aggiornati dai catechisti. 

 

XIV SINODO – 7° SESSIONE 
Sabato 8 dicembre si è svolta la SETTIMA SESSIONE 
del SINODO. Il lavoro è tanto importante quanto com-
plesso. Necessariamente si allungheranno i tempi oltre 
la data prevista della festa di San Bassiano, ma anche 
questo è solo segno della serietà del lavoro. 

 

 SOSTEGNO ALLE MISSIONI 
Davanti alla chiesa troverete dei volontari 
dell’Operazione Mato Grosso, che venderanno arance 
per finanziare progetti di sviluppo in Sudamerica. 
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